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CONCLUSIONE
sull’approvazione della Relazione sullo stato del sistema di protezione civile 
della Città di Novigrad-Cittanova per il 2025
Articolo 1
Il Consiglio cittadino della Città di Novigrad-Cittanova approva la Relazione sullo stato del sistema di protezione civile nel comprensorio della Città di Novigrad-Cittanova per il 2025.
Articolo 2
La Relazione sullo stato del sistema di protezione civile nel comprensorio della Città di Novigrad-Cittanova per il 2025 costituisce parte integrante della presente Conclusione.
                     Articolo 3

La presente Conclusione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova.
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INTRODUZIONE

La Legge sul sistema di protezione civile (Gazzetta ufficiale n.82/15, 118/18, 31/20, 20/21 e 114/22), regola il sistema e l'attività della protezione civile; i diritti e i doveri degli organi dell'amministrazione statale, delle unità di autogoverno locale e territoriale (regionale), delle persone giuridiche e fisiche; la formazione per le necessità del sistema di protezione civile; il finanziamento della protezione civile; il controllo amministrativo e ispettivo.
La protezione civile nella RC è un sistema di organizzazione dei partecipanti, delle forze operative e dei cittadini ai fini della protezione e del salvataggio delle persone, degli animali, dei beni materiali e culturali e dell'ambiente in seguito a incidenti rilevanti e calamità, catastrofi, atti terroristici e distruzioni belliche. È particolarmente importante, nel contesto della riduzione del rischio di catastrofi, l'attuazione di attività di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e il potenziamento della coordinazione tra tutti i soggetti coinvolti, nonché lo sviluppo di un sistema di allerta precoce per ridurre le conseguenze degli eventi straordinari causati dai cambiamenti climatici. La riduzione del rischio di catastrofi comprende sia la mitigazione che l'adattamento ai cambiamenti climatici.

Il sistema di protezione civile fornisce una piattaforma per coinvolgere tutti i soggetti rilevanti (i rappresentanti dei servizi di emergenza partecipano attivamente al lavoro del comando di protezione civile). Il sistema di protezione civile opera a tutti i livelli (nazionale, regionale e locale) affinché tutti i soggetti e le forze operative attuino congiuntamente misure e attività volte a proteggere la popolazione, i beni e l'ambiente durante gli eventi straordinari.

Il sistema di protezione civile è il sistema di sicurezza nazionale più complesso e articolato, finalizzato alla protezione della salute e della vita delle persone e degli animali, dei beni materiali e culturali e dell'ambiente, nonché alla protezione delle infrastrutture critiche, e coinvolge quasi tutti i cittadini della Repubblica di Croazia.

La protezione civile è d'interesse pubblico per la Repubblica di Croazia e per la sicurezza della Repubblica di Croazia.
Ai sensi dell'articolo 8 della Legge di cui sopra i partecipanti al sistema di protezione civile sono: 
· il Governo della Repubblica di Croazia
· l'organo centrale dell'amministrazione statale preposto agli affari della protezione civile
· gli organi dell'amministrazione statale e gli altri organi statali
· le Forze armate della repubblica di Croazia e le forze di Polizia
· le Unità di autogoverno locale e territoriale (regionale)
La Città di Novigrad-Cittanova (in seguito: Città), nell'ambito dei propri diritti e doveri sanciti dalla legge, regola, pianifica, organizza e implementa la protezione e il salvataggio nel campo del sistema di protezione civile nell’area di propria responsabilità.
PROTEZIONE CIVILE


L'attuazione di nuovi atti legislativi e sub-legislativi pone dinanzi alle unità di autogoverno locale e territoriale (regionale), ovvero ai loro organi amministrativi responsabili della protezione civile, una serie di nuovi compiti urgenti riguardanti l'organizzazione, l'equipaggiamento, la formazione e lo sviluppo, nonché la nomina e la formazione dei commissari. La Legge sul Sistema di Protezione Civile definisce più precisamente la posizione e il ruolo del commissario di protezione civile come una sorta di assistenza agli organi dell'autorità esecutiva e ai comandanti del Comando di Protezione Civile nell'organizzazione e nell'attuazione delle misure di protezione civile a livello di autogoverno locale, abitati, distretti urbani, strade o più edifici residenziali.

Poiché la nomina dei commissari per la protezione civile è stabilita come un obbligo dalla Legge sul Sistema di Protezione Civile, e il ruolo dei commissari e dei loro sostituti in situazioni di grandi disastri e catastrofi è estremamente importante, è necessario avviare la procedura per la loro nomina.

La protezione civile è una forma di organizzazione, di preparazione e di partecipazione dei cittadini, delle persone giuridiche, degli organi dell'amministrazione statale e delle unità d'autogoverno locale e territoriale (regionale) alla protezione e al salvataggio dei cittadini e dei beni materiali dai pericoli e dalle conseguenze delle catastrofi naturali, tecnico-tecnologiche ed ecologiche. La protezione civile è di interesse pubblico per la Repubblica di Croazia e per la sicurezza della Repubblica di Croazia.
I. VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI PER L'AREA DELLA CITTÀ DI NOVIGRAD-CITTANOVA E IL PIANO D'AZIONE DELLA PROTEZIONE CIVILE

La valutazione dei rischi di incidenti rilevanti rappresenta il documento principale mediante il quale si definisce il livello reale dei pericoli, e si valutano le risposte adeguate al risanamento della situazione per portare la vita e il lavoro della popolazione nello stato di normalità. La valutazione è quindi il documento principale in base al quale vengono definite le forze e le risorse necessarie nonché il piano di protezione civile nel suo insieme.
In conformità alle disposizioni di Legge, alle disposizioni del Regolamento sulle linee guida per la redazione della valutazione dei rischi di catastrofi e incidenti rilevanti per il territorio della Repubblica di Croazia e delle unità di autogoverno locale e territoriale (regionale) (Gazzetta ufficiale n. 65/16) e alle Linee guida per l’elaborazione della valutazione dei rischi per il territorio della Regione Istriana (emanate dal Presidente della Regione Istriana in data 3 febbraio 2017, CLASSE: 810-03/17-01/01, N.PROT: 2163/1-01/8-17-3), la Città di Novigrad-Cittanova ha intrapreso l’elaborazione della Valutazione dei rischi di incidenti rilevanti (di seguito: Valutazione). Ai sensi dell'articolo 2 del Regolamento sulle linee guida per l'esecuzione della valutazione dei rischi di catastrofi e di altri incidenti rilevanti per il territorio della Repubblica di Croazia e delle unità di autogoverno locale e territoriale (regionale), la Valutazione dei rischi di incidenti rilevanti è il documento fondamentale per l'emanazione dei documenti di pianificazione nel campo della protezione civile e la realizzazione dei compiti definiti dalla Legge sul sistema della protezione civile. Con il detto documento vengono definiti il livello reale di pericolo, le reali possibilità di risposta idonea in ambito di ripristino della situazione e della vita e del lavoro dei cittadini ad un livello normale. Vengono tra l’altro definite le forze e i mezzi da impiegare.
La Delibera sulla nomina delle persone giuridiche di interesse per la Città è stata adottata dal Consiglio cittadino nel corso del 2018, mentre la Revisione della Valutazione dei rischi di grandi incidenti è stata adottata nel giugno 2023. La revisione del Piano d’azione della Protezione civile per la Città viene effettuata su base annuale, così come l’adeguamento degli altri documenti alla Legge e ai regolamenti attuativi.
II. COMANDO DI PROTEZIONE CIVILE

Le disposizioni dell’articolo 24 della Legge sulla protezione civile („Gazzetta ufficiale“ n. 82/15, 118/18, 31/20, 20/21, 114/22) e degli articoli 6 e 8 del Regolamento sulla composizione del Comando,  le modalità di lavoro e le condizioni per la nomina del comandante, dei vicecomandanti e dei componenti del Comando di protezione civile (Gazzetta ufficiale n. 126/19) stabilisce l'obbligo di istituire un Comando di protezione civile in tutte le  unità di autogoverno locale della Repubblica di Croazia. Il Comando di protezione civile della Città è un organo professionale, operativo e di coordinamento che offre l'aiuto professionale e prepara le azioni di protezione e salvataggio dirette dal Comandante del Comando. Il Comando è composto da 13 membri nominati con Delibera di nomina del comandante e dei membri del Comando di protezione civile della Città di Novigrad-Cittanova dal Sindaco in data 4 giugno 2021, dietro precedente proposta dei servizi che si occupano di protezione e salvataggio nella propria attività regolare.  
Il Comando viene nominato secondo quanto previsto dalla Legge sul sistema di protezione civile e dal Regolamento sulla composizione del Comando, le modalità di lavoro e le condizioni per la nomina del comandante, dei vicecomandanti e dei componenti del Comando di protezione civile e come tale è competente a predisporre e attuare compiti di soccorso, ossia fornire la massima assistenza al Sindaco nell'espletamento delle sue funzioni in caso di incidenti rilevanti o calamità.
Ha avuto luogo il coordinamento dei Comandi delle Città di Novigrad-Cittanova, Buie, Umago, e dei Comuni di Verteneglio, Grisignana e Portole in base al Programma delle attività del Governo della RC nella preparazione per le attività antincendio durante la stagione estiva. 
III. FORZE OPERATIVE DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

III.1 VIGILI DEL FUOCO

UNITÀ PUBBLICA DEI VIGILI DEL FUOCO DI UMAGO 

L'Unità pubblica dei vigili del fuoco di Umago nello scorso periodo oltre alla manutenzione regolare dell'equipaggiamento tecnico e dell'attrezzatura, ha effettuato quotidianamente le esercitazioni operative in conformità al Piano e programma di formazione dei propri dipendenti, il tutto sotto il comando del vicecomandante.
Nell’ambito delle attività preventive, per tutti i dipendenti è stata organizzata una visita di lavoro operativa presso i principali soggetti presenti nell’area di competenza dell’Unità pubblica dei vigili del fuoco di Umago.

Due dipendenti sono stati inviati a un corso di perfezionamento professionale al seminario Heavy Rescue in Germania. Un dipendente è stato inviato a sostenere l’esame di secondo livello per il soccorso da altezze e profondità. Due dipendenti sono stati inviati a sostenere l’esame di primo livello per il soccorso dalle macerie (USAR). La squadra dei sommozzatori ha proseguito con l’addestramento e con il superamento di tutti i corsi necessari per soddisfare tutti i requisiti richiesti per ottenere la qualifica di sommozzatore soccorritore.

In questo periodo, l’UPVF Umago ha avuto 804 interventi nell'ambito delle proprie. Tra questi:
· 
Incendi in spazi aperti:23, incendiati cca. 1 Ha

· 
Incendi di edifici residenziali: 7 


· Incendi di strutture industriali: 1
· Incendi di negozi privati: 2
· Incendi di veicoli: 9
· 
Altri incendi e interventi: 132
· 
Interventi tecnici nel traffico: 19
· 
Altri interventi tecnici (pompaggio, segatura rami, sgombero strade, soccorso e altro): 611
Interventi per mese:
	I   
	II 
	III 
	IV 
	V 
	VI 
	VII 
	VIII 
	IX 
	X 
	XI 
	XII 

	23
	46
	58
	51
	47
	81
	94
	137
	155
	60
	33
	19


Sono entrati nella stagione pronti e con tutti i servizi di manutenzione eseguiti sui veicoli e sulle relative attrezzature.

Dai dati allegati risulta un aumento del numero di incendi in aree aperte, ma grazie alle condizioni meteorologiche favorevoli e alle segnalazioni tempestive, la superficie interessata dagli incendi è rimasta contenuta. Questa stagione degli incendi è stata particolarmente favorevole per quanto riguarda gli incendi in aree aperte; tuttavia, il territorio è stato colpito in più occasioni da temporali accompagnati da forti piogge, che hanno provocato allagamenti in alcune zone.

Inoltre, molti incendi sono stati spenti nelle fasi iniziali grazie alle segnalazioni tempestive dei cittadini e delle torrette di avvistamento della forestale (Hrvatske šume), pertanto non è stato necessario l’impiego di ulteriori forze.

Il numero di incendi su edifici e nel traffico rimane costante; tuttavia, considerando il crescente sviluppo dell’industria, dell’artigianato, della ristorazione e l’aumento degli arrivi turistici, si può affermare che tale numero è proporzionale. Inoltre, a causa dell’aumento del numero di turisti e del traffico, si registra un notevole incremento degli interventi tecnici nel traffico.

Durante gli interventi sono stati utilizzati: 795.000 litri di acqua, 50 kg di polvere estinguente, 350 litri di schiumogeno e sono state effettuate 4.036 ore di lavoro.

Nel 2025 sono state rilasciate 4.183 autorizzazioni per l’accensione di fuochi in aree aperte, un numero approssimativamente uguale a quello degli anni precedenti.

Interventi significativi nell'area dell’UPVF per il 2025:

Gennaio:

· 02.01. incendio di una casa – Salvore
· 07.01. incidente stradale – Buie

· 11.01. incendio di un’automobile – Umago
· 12.01. incidente stradale – Buie
· 15.01. incendio in area aperta – Buie
· 21.01. incendio di un’automobile – Juricani

· 22.01. incendio di un edificio – Umago
· 23.01. incidente stradale – Umago
· 26.01. ricerca di una persona scomparsa – Verteneglio
Febbraio:

· 05.02.–06.02 supporto operativo – Montemaggiore
· 20.02. incendio di una casa – Portole
· 23.02. incendio di un hotel – Cittanova
· 27.02. incendio di un camion –Y istriana
Marzo:

· 14.03. incendio di un edificio – Marussici
· 14.–16.03. maltempo con allagamenti

· 28.03. incidente stradale – Grisignana
Aprile:

· 08.04. incidente stradale – Portole
· 09.04. incendio di una sottostazione elettrica – Cittanova
· 17.04. incendio di un garage – Cittanova
· 24.04. incidente stradale – Buie
· 27.04. incendio di una casa – Buie
· 28.04. incidente stradale – Verteneglio
· 29.04. incendio di un camion – Cittanova
Maggio:

· 03.05. incidente stradale – Verteneglio
· 06.05. incendio di un esercizio di ristorazione – Cittanova
· 12.05. incidente stradale – Buie
· 14.05. incidente stradale – Umago
· 16.05. esplosione di gas in un edificio – Buie
· 21.05. incidente stradale – Verteneglio
· 29.05. incendio di un’automobile –Y istriana
· Giugno:

· 08.06. incidente stradale – Galići

· 22.06. incendio di una casa – Umago
· 30.06. incendio di un’autovettura – Cittanova
Luglio:

· 22.07. incidente stradale – Cittanova
· 24.07. incidente stradale – Buie
Agosto:

· 18.08. incidente stradale – Medigija

· 20.08. incendio della centrale termica – Ravna Dolina

· 20.08. maltempo con allagamenti

· 24.08. soccorso a una persona – Scarline

Settembre:

· 01.09. incendio di un’automobile – Buie
· 02.09. maltempo con allagamenti

· 08.09. incendio di un appartamento – Buie
· 09.09. incidente stradale – Verteneglio
· 13.09. incidente stradale – Portole
· 14.09. soccorso a una persona – Levade
Ottobre:

· 05.10. maltempo con allagamenti

· 26.10. intossicazione da monossido di carbonio – Cuberton

Novembre:

· 03.11. incidente stradale –Y istriana
· 06.11. incendio di un magazzino – Cittanova
· 20.11. incendio di una macchina operatrice – Salvore
· 21.11. incendio dell’Hotel Plovanija

· 22.11. incidente stradale – Verteneglio
· 28.11. incendio di un’automobile – Salvore
· 30.11. incendio di una casa mobile –Verteneglio
Dicembre:

· 09.12. incendio di un’automobile – Buie
· 15.12. incidente stradale – Monterosso
Esigenze di equipaggiamento e sviluppo:

· acquisto di un piccolo veicolo antincendio di primo intervento per gli incendi nel centro storico;

· acquisto di un veicolo forestale per lo spegnimento degli incendi in aree aperte;

· acquisto di un’imbarcazione per interventi in mare;

· acquisizione di un veicolo combinato acqua-schiuma-polvere.

Proposte per il miglioramento del sistema e conclusione sullo stato di prontezza:

· continuare a investire costantemente nel sistema di protezione e soccorso;

· obbligare Hrvatske šume alla manutenzione costante delle strade antincendio nei complessi forestali;

· effettuare controlli regolari sullo stato delle vie di accesso e degli accessi nel centro storico;

· formazione continua dei membri delle unità e dei cittadini, nonché svolgimento di esercitazioni congiunte con tutti i soggetti chiave per la protezione e il soccorso;

· lo stato di prontezza è a un livello elevato, tuttavia, sulla base della nuova Legge sui vigili del fuoco e del piano antincendio, dovrebbe essere ridefinito il numero dei vigili del fuoco professionisti nonché dei veicoli e delle attrezzature.
COMUNITÀ VOLONTARIA DEI VIGILI DEL FUOCO „NEAPOLIS“ 
Panoramica delle attività nell'ambito della protezione civile durante il 2025:

- Manutenzione regolare di dispositivi e apparecchiature
Riepilogo delle attività straordinarie nel 2025: totale 112
· Interventi tecnici: 11
· Incendi in spazi aperti: 82
· Incendi con sostanze pericolose: 1
· Altri interventi: 18
Il dettaglio per singole unità della Comunità dei vigili del fuoco dell’area (PVZ) e la panoramica per località di intervento sono riportati negli allegati.

Rispetto all’anno precedente si registra un aumento del 35%.

Panoramica per mese:

	I
	II
	III
	IV
	V
	VI
	VII
	VIII
	IX
	X
	XI
	XII

	5
	7
	16
	6
	5
	4
	14
	16
	19
	8
	9
	3


Esigenze per lo sviluppo e l’equipaggiamento nel sistema di protezione e soccorso:

Proposta di acquisto di attrezzature per le necessità del DVD Neapolis Novigrad:

· Absorbent Oilex: 200 litri

· Barriere ecologiche: 300 metri

· Barriere anti allagamenti  50 metri

· Tubi antincendio tipo B, C e D: 10, 10 e 15 pezzi

Proposte per il miglioramento del sistema di protezione e soccorso:
· organizzare una volta all’anno un’esercitazione dimostrativa congiunta di tutti i soggetti del sistema di protezione e soccorso.

III.2. SOCIETÀ CITTADINA DELLA CROCE ROSSA BUIE (SCCR)

L'alleviamento della sofferenza umana in situazioni di crisi è uno dei principali compiti del movimento internazionale della Croce Rossa e un tema di particolare importanza per la Croce Rossa Croata. Guerre, disastri naturali e tecnico-tecnologici colpiscono in modo particolare le fasce più vulnerabili della popolazione e la ripresa può essere lenta e lunga. Pertanto, la Croce Rossa Croata pone un accento particolare sulle attività relative alla preparazione e all'azione in situazioni di crisi e sull'aiuto alle comunità colpite nella ripresa.

I compiti principali della Croce Rossa Croata sono l'equipaggiamento e la formazione delle proprie forze operative e l'educazione della popolazione di tutte le fasce d'età. Attraverso un'istruzione regolare, dipendenti e volontari acquisiscono conoscenze e competenze specialistiche per lavorare in situazioni di crisi. Organizzando progetti e programmi indirizzati verso la comunità locale, si cerca di aumentare il livello di preparazione e rafforzare la resistenza della popolazione agli eventi di crisi.

Le forze operative della Croce Rossa Croata sono la forza operativa di base del sistema di protezione civile in caso di incidenti rilevanti o catastrofi. L’ambito di azione delle forze operative si basa sulla Legge sul sistema di protezione civile (GU 82/2015), il Regolamento di organizzazione, preparazione e funzionamento della Croce Rossa Croata in situazioni di emergenza e su altri relativi regolamenti.

Le forze operative della Croce Rossa Croata sono composte da dipendenti e volontari della Croce Rossa organizzati in unità di crisi, squadre di intervento e squadre di sostegno a livello locale, regionale e nazionale. La Croce Rossa Croata partecipa alle attività legate alla crisi in tutte le fasi della crisi –preparazione, risposta alle crisi e assistenza alla fine della crisi.

Le forze operative della Croce Rossa Croata operano anche in missioni umanitarie internazionali come supporto alle società nazionali che hanno bisogno.

In conformità alla nuova Strategia 2020-2030 della Federazione internazionale delle Società della Croce Rossa e della Mezzaluna rossa, e in base all'organizzazione interna della Croce Rossa Croata, la Società cittadina della Croce Rossa di Buie ha svolto compiti relativi all'attuazione delle attività del programma (articolo 9 dello Statuto della Società cittadina della CR Buie) nelle situazioni d’emergenza.
La Croce Rossa Croata svolge le preparazioni per le situazioni di crisi tramite attività che contribuiscono alla prontezza delle forze operative e dei cittadini in una situazione di crisi, al fine di mitigare gli effetti della situazione di crisi sulla salute, la vita e la sicurezza sociale nella comunità.

La preparazione include:

· formazione e addestramento delle Forze operative

· equipaggiamento delle Forze operative

· educazione della popolazione

PIANIFICAZIONE


Come il volume, il tipo e l'intensità delle crisi non possono essere previsti con precisione, le tecniche, la pianificazione degli scenari permette di valutare di quali conoscenze e risorse bisogna disporre in alcune aree al fine di rispondere in modo appropriato a possibili eventi di crisi.

Sulla base dei risultati dello scenario di pianificazione e del quadro legale per il funzionamento della Croce Rossa di Buie, è stato redatto il Piano operativo e le procedure operative standard sono state adattate alle specificità delle comunità locali. 
FORMAZIONE

La Croce Rossa Croata conduce una formazione continua delle sue Forze operative a tutti i livelli per assicurare la loro prontezza ad agire. Le Forze operative della Croce Rossa Croata sono composte da unità di crisi, squadre di intervento e squadre di supporto, che in situazioni di crisi svolgono compiti specifici di diversi livelli di complessità. Nel 2025 si è continuato con la formazione dei membri dell'Unità principale della Squadra d’intervento cittadina della Croce Rossa Croata – Società cittadina della Croce Rossa di Buie (di seguito UPSIC) sulla base di un nuovo catalogo formativo entrato in vigore il 01/01/2019 come obbligatorio a tutti i livelli di organizzazione della Croce Rossa dal 1° gennaio 2019. Di conseguenza, la CRC SCCR Buie ha proseguito con la formazione durante il 2025. Tre nuovi membri del UPSIC hanno ottenuto la licenza, il che significa che la Croce Rossa Buie ha attualmente 20 membri formati e autorizzati del UPSIC. 
GLI OBIETTIVI SPECIFICI DELLA SCCR BUIE RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI NEL SETTORE DELLA PROTEZIONE E DEL SALVATAGGIO NELL'ULTIMO ANNO ERANO:

· accordi con gli organi competenti finalizzati al miglioramento del sistema della Protezione   civile nel comprensorio del Buiese (Buie, Umago, Cittanova, Verteneglio, Grisignana e Portole)
· rafforzamento della prontezza della Società della Croce Rossa Buie a rispondere adeguatamente in caso di incidenti e scontri armati e altre situazioni eccezionali 
· rafforzamento della preparazione dei cittadini particolarmente in tema di autodifesa e rischi di sicurezza,
· rafforzamento della preparazione dei volontari per l'attivazione in missioni internazionali in situazioni di crisi (crisi migratoria) 
In relazione agli obiettivi di cui sopra, durante lo scorso anno la SCCR di Buie ha svolto compiti come segue:

· partecipazione attiva ai lavori del Comando della Protezione civile delle Città e dei Comuni;
· educazione mirata della popolazione attraverso specifici programmi di prevenzione sanitaria pubblica, preparazione di opuscoli informativi per i cittadini, corsi di primo soccorso e attività del Servizio di ricerca;

· partecipazione alle attività connesse alla mitigazione delle conseguenze del conflitto armato in Ucraina;

· attività legate al sostegno ai migranti nel territorio della Regione istriana;

· attività relative alla mitigazione e alla gestione delle conseguenze delle alluvioni nel territorio di competenza della Croce Rossa Croata – Società cittadina della Croce Rossa di Buie (HCK GDCK Buje).

1. PARTECIPAZIONE AL LAVORO DEL COMANDO DI PROTEZIONE CIVILE 

Nel corso del 2025, l'Associazione della CR Buie ha partecipato alle riunioni del Comando della protezione civile delle Città e dei Comuni, così come ha attivamente partecipato ai comandi della RI attraverso i suoi rappresentanti. Ha preso parte, secondo necessità, a tutte le sedute programmate dei comandi di protezione civile. 
Nello stesso modo, vi è stato un costante e attivo coinvolgimento nella realizzazione di tutte le attività nell'ambito della Regione Istriana.

2. FORMAZIONE ED EQUIPAGGIAMENTO DELLA SQUADRA DI INTERVENTO CITTADINA
Per le necessità di formazione dell'UPSIC sono stati realizzati tutti gli addestramenti e le esercitazioni necessari
· acquistate nuove uniformi per i membri dell'UPSIC (8 completi)

· membro dell’UPSIC addestrato per operare in caso di alluvioni nelle aree colpite da inondazioni.

3. EDUCAZIONE DELLE SQUADRE DI PRONTO SOCCORSO
 
Come parte della formazione delle squadre di pronto soccorso, vi è un regolare aggiornamento delle competenze per i membri delle squadre qualificate e autorizzate, tramite la licenza internazionale di Basic Life Support (BLS). In totale, 20 membri della CRC Croce Rossa di Buie sono certificati.
· Partecipazione alla competizione di primo soccorso della Croce Rossa Slovena e della Protezione Civile – Piran 2025. Si è svolta una competizione regionale tra squadre di primo soccorso della Protezione Civile e della Croce Rossa tra tre regioni slovene, alla quale ha partecipato anche la squadra di primo soccorso della Croce Rossa del Buiese nella categoria fuori concorso. La competizione era composta da 4 laboratori in cui veniva verificata la conoscenza pratica del primo soccorso. La squadra ha vinto il primo posto nella categoria fuori concorso e, nella classifica generale di 16 squadre, si è classificata al 1° posto.

· Partecipazione alla competizione delle squadre senior della Croce Rossa Croata – Zagabria 2025. Si è tenuta la competizione nazionale delle squadre di primo soccorso, alla quale ha partecipato anche la squadra di primo soccorso della Croce Rossa del Buiese. La squadra ha conquistato il 2º posto tra un totale di 9 migliori squadre della Repubblica di Croazia.

4. ATTIVITÀ DELLE SQUADRE DI PRONTO SOCCORSO

A) Sicurezza durante le manifestazioni
• Servizio di assistenza sanitaria della Giornata della Lotta Antifascista - Buie
• Servizio di assistenza sanitaria della competizione di palla prigioniera - Cittanova
• Servizio di assistenza sanitaria della competizione internazionale STEM per studenti - Umago
• Servizio di assistenza sanitaria del festival Sea Star 2025 - Umago
• Servizio di assistenza sanitaria del campionato di pallavolo - Cittanova
• Servizio di assistenza sanitaria della gara ciclistica MTB - Cittanova
• Servizio di assistenza sanitaria del campionato di pallavolo - Buie
• Servizio di assistenza sanitaria delle 100 Miglia dell’Istria – Umago, Buie, Grisignana
• Servizio di assistenza sanitaria del torneo di bocce - Portole
• Servizio di assistenza sanitaria del concerto di Thompson - Zagabria
• Servizio di assistenza sanitaria dei tornei di calcio Plava Laguna - Umago (durante l'anno)
• Servizio di assistenza sanitaria durante l’evento “Wine & Walk by the Sea” – Cittanova

• Servizio di assistenza sanitaria durante la “Festa delle castagne” – Portole

5. PROGRAMMI DI EDUCAZIONE DEI CITTADINI

· Nell'ambito della celebrazione della Giornata Mondiale del Primo Soccorso sono state realizzate azioni preventive di primo soccorso
· Su iniziativa della CRC SCCR BUIE è stato acquistato il dispositivo AVD per l'area della Città di Novigrad-Cittanova e del Comune di Portole (Levade)
· nell'ambito della celebrazione della Giornata mondiale della rianimazione si è svolta a Umago, Cittanova e Buie un'azione preventiva
6. ESERCITAZIONI DELLA SQUADRA DI INTERVENTO CITTADINA

· Nel maggio 2025 è stata svolta l’esercitazione annuale regolare dell’UPSIC
7. PROBLEMI

· mancanza di un magazzino per l'attrezzatura;
· mezzi finanziari insufficienti che verrebbero utilizzati in caso di situazioni di crisi
· mancanza di un numero sufficiente di veicoli - in particolare di furgoncini per il trasporto dei volontari.   
8. SOSTEGNO AI MIGRANTI

Nel 2025, la CRC CR Buie ha fornito sostegno alle persone in stato irregolare in collaborazione con le stazioni di polizia locali, la polizia di frontiera e la Questura istriana. Per tutto il 2025 si è registrata l’attività di questo tipo di azioni. In particolare, la CRC CR di Buie ha registrato un totale di 43 persone al 31/12/2025, ovvero sono intervenuti 12 volte durante l'anno su richiesta degli agenti di polizia. Il valore totale degli aiuti umanitari emessi in quel periodo ammonta a 141,41 €.

9. CRISI CONFLITTO ARMATO IN UCRAINA

Nel 2025, attraverso la crisi del conflitto armato in Ucraina, la CRC CR Buie ha svolto i seguenti compiti e attività:

· Attivo l'ufficio del Servizio Ricerca per l'accoglienza della popolazione sfollata

· Comunicazione costante con l'Ufficio Nazionale del Servizio di Ricerca CRN
· Fornitura di regolare assistenza umanitaria agli sfollati dall'Ucraina

Nel 2025, la CRC Croce Rossa del Buiese ha registrato, nell'ambito dell'Ufficio Servizio di Ricerca, un totale di 1 nuova persona. Durante tutto il periodo, sono state registrate 121 famiglie, per un totale di 285 persone, di cui 88 bambini. Nel 2025, 6 persone hanno ricevuto aiuti umanitari e sono stati distribuiti complessivamente 14 pacchi di aiuti umanitari, per un valore di 293,40 €.

10. ALLUVIONI BUIESE 2025
Nel 2025 il territorio di competenza della Croce Rossa Croata – Società cittadina della Croce Rossa di Buie (CRC SCCR Buie) è stato colpito da un forte maltempo accompagnato da precipitazioni abbondanti e alluvioni improvvise. In un breve periodo di tempo, le alluvioni hanno causato ingenti danni a strutture pubbliche e private in tre occasioni.

21.08.2025 – Umago
22.08.2025 – Buie
02.09.2025 – Umago, Buie, Cittanova, Verteneglio
Attività della CRC SCCR Buie nell’ambito dell’intervento in situazione di emergenza:

· attivazione del Comando della CRC SCCR Buie;

· messa in stato di prontezza di tutti i membri dell’UPSIC della CRC SCCR Buie;

· informazione ai comandanti dei Commandi della Protezione civile delle città e dei comuni sulla disponibilità della CRC SCCR Buie ad intervenire in caso di necessità;

· informazione del livello regionale e nazionale sull’evento di crisi;

· intervento dell’UPSIC cittadino e regionale durante l’evento di crisi;

· messa a disposizione di deumidificatori per cittadini e istituzioni pubbliche;

· pulizia e assistenza alla popolazione nella rimozione delle conseguenze dell’alluvione;

· contatto con tutti i beneficiari del Programma di assistenza domiciliare in caso di eventuali necessità (Buie, Cittanova, Verteneglio).

Nell’ambito delle attività, con l’obiettivo di aiutare la popolazione colpita, la CRC SCCR Buie ha messo a disposizione 43 deumidificatori, che sono stati immediatamente assegnati secondo le priorità a cittadini e istituzioni pubbliche.

Nel periodo dal 21.08.2025 al 25.11.2025 i deumidificatori sono stati utilizzati come segue:

Istituzioni pubbliche

· Casa per anziani Cittanova
· Palazzetto dello sport Cittanova
· Scuola materna Cittanova
· Case della salute istriane – sede di Umago
· Farmacie istriane – sede di Umago
· Tribunale comunale di Pisino – sezione distaccata di Buie
Cittadini

Nel periodo osservato il servizio di deumidificazione è stato utilizzato da 68 nuclei familiari:

· Umago – 42 nuclei familiari

· Cittanova – 11 nuclei familiari

· Verteneglio – 8 nuclei familiari

· Buie – 7 nuclei familiari

Alle attività hanno partecipato complessivamente 14 volontari, di cui 8 membri dell’UPSIC e 6 membri del Team di supporto. Oltre alle forze della Croce Rossa del Buiese, alle attività hanno partecipato anche 13 membri dell’UPSIC regionale, che hanno operato nel territorio di Cittanova e Umago. Complessivamente, nel periodo osservato e nell’ambito delle attività legate agli eventi straordinari, hanno partecipato 26 volontari e 7 dipendenti, per un totale di 33 persone. I volontari hanno realizzato complessivamente 151 ore di volontariato.

11. INVENTARIO DELL'ATTREZZATURA IN DATA 31/12/2024
	  Nro.ord.
	Nome dell'attrezzatura
	Pezzi
	Necessità

	1.
	Tenda modello 350, 35m2 
	1
	3

	2.
	Tenda familiare 
	2
	5

	3.
	Tenda per la squadra di pronto soccorso con l'attrezzatura
	3
	5

	4.
	Letto da campo tipo economy
	28
	30

	5.
	Sedie di plastica 
	7
	20

	6.
	Scale di metallo
	2
	2

	7.
	Tavoli 
	2
	5

	8.
	panche
	4
	10

	9.
	Taniche 20 l 
	1
	8

	10.
	Borsa sacco per coperte pacchi
	6
	4

	11.
	Coperte
	100
	200

	12.
	Ricetrasmittenti  
	10
	10

	13.
	Motorola
	6
	6

	14.
	Borse pronto soccorso BLS professionali
	6
	6

	15.
	Borse pronto soccorso
	10
	15

	16.
	Materiale per pronto soccorso
	2 box
	2 box

	17.
	Zaini 
	11 
	30

	18.
	Completi di attrezzi
	1
	4

	19.
	Pale per sabbia 
	4
	50 

	20.
	Barelle 
	2
	4

	21.
	Tavola spinale 
	1
	1

	22.
	Barelle avvolgenti
	1
	1

	23.
	Sedia a rotelle
	8
	 - 

	24.
	PC portatile
	1
	2

	25.
	Caschi (rossi pompieri) 
	10
	20

	26.
	Caschi bianchi (professionali) Mamut 
	10
	10

	27.
	Pentole in acciaio inossidabile 20l per il trasporto del cibo pronto
	2
	6

	28.
	Defibrillatore automatico esterno (DAE)
	1
	3

	29.
	Deumidificatore
	2
	10


III.3. SERVIZIO DI SOCCORSO ALPINO CROATO - STAZIONI ISTRIA
1. Azioni, interventi, disponibilità operativa        

Servizio di soccorso alpino croato - Stazioni Istria, come una delle forze operative del sistema di protezione civile, nel periodo di riferimento (1.1.2025. – 31.12.2025.), nell'area di sua competenza, è stato ingaggiato 32 volte ed ha effettuato 22 operazioni di ricerca e soccorso, ha effettuato 5 interventi e, su segnalazione del Centro operativo 112, è stata posta 5 volte in stato di prontezza attiva.
TABELLA: azioni, interventi, disponibilità operativa
	Registro delle azioni, degli interventi e degli stati di prontezza nel 2025

	n.
	Data
	Tipologia
	Luogo
	Segnalatore

	1
	20.01.2025.
	Ricerca
	Loborika
	ŽC 112

	2
	26.01.2025.
	Preparazione
	Karigador
	ŽC 112

	3
	02.03.2025.
	Soccorso
	Sisol
	ŽC 112

	4
	06.03.2025.
	Soccorso
	Veli Golji
	ŽC 112

	5
	27.03.2025.
	Ricerca
	Peruški
	ŽC 112

	6
	05.04.2025.
	Soccorso
	Debeli kuk
	ŽC 112

	7
	11.04.2025.
	Intervento
	Istra
	Organizator

	8
	12.04.2025.
	Intervento
	Istra
	Organizator

	9
	28.04.2025.
	Ricerca
	Sveta Nedelja
	ŽC 112

	10
	02.06.2025.
	Soccorso
	Pazin
	ŽC 112

	11
	01.-02.06.2025.
	Intervento
	Maniti kuk
	ŽC 112

	12
	28.05.2025.
	Intervento
	Grjak
	ŽC 112

	13
	06.06.2025.
	Soccorso
	Poluotok Verudela
	ŽC 112

	14
	20.06.2025.
	Intervento
	Kamenita Vrata
	ŽC 112

	15
	30.06.2025.
	Ricerca
	Šijanska šuma
	ŽC 112

	16
	20.07.2025.
	Soccorso
	Sljeme
	ŽC 112

	17
	20.-21.07.2025.
	Ricerca
	Šikići
	PP Pula

	18
	21.07.2025.
	Prontezza
	Crni
	ŽC 112

	19
	21.07.2025.
	Prontezza
	Šikići
	ŽC 112

	20
	01.08.2025.
	Soccorso
	Kamenjak
	ŽC 112

	21
	28.07.2025.
	Soccorso
	Vrsar
	ŽC 112

	22
	13.08.2025.
	Prontezza
	Vinkuran kamenolom
	ŽC 112

	23
	15.08.2025.
	Ricerca
	RT Kamenjak
	ŽC 112

	24
	21.08.2025.
	Ricerca
	Rabac
	ŽC 112

	25
	23.08.2025.
	Soccorso
	Labin, Kapelica
	ŽC 112

	26
	24.08.2025.
	Soccorso
	Labin, Kapelica
	ŽC 112

	27
	24.08.2025.
	Prontezza
	Brtonigla
	ŽC 112

	28
	07.09.2025.
	Ricerca
	Učka, Vojak
	ŽC 112

	29
	26.09.2025.
	Ricerca
	Peresiji
	ŽC 112

	30
	22.10.2025.
	Soccorso
	Križarovica
	Obitelj

	31
	27.10.2025.
	Soccorso
	Divšići
	ŽC 112

	32
	09.12.2025.
	Prontezza
	NP Paklenica
	ŽC 112


2. Istruzione, formazione, attività di prevenzione
Formazione dei membri
I soccorritori alpini hanno proseguito con le formazioni specialistiche attraverso una serie di corsi e addestramenti svolti. Considerata l’introduzione di un nuovo tipo di velivolo nel sistema di soccorso con elicottero, sono state effettuate le necessarie attività di addestramento.

Gli aspiranti soccorritori e soccorritori alpini hanno continuato il loro percorso formativo attraverso le attività regolari della Stazione e della commissione per la formazione e il perfezionamento del personale, partecipando a: corso base di sci, corso di soccorso in condizioni estive e corso base di speleosoccorso.

TABELLA: Formazione dei soci

	R.B.
	Tipo di attività
	Data
	Luogo
	Organizzatore

	1
	Huet - Addestramento alla fuga subacquea in elicottero
	15.-16.01.2025.
	Ravenna
	HGSS

	2
	Sostenere un esame di sci
	24.01.2025.
	Sljeme
	HGSS

	3
	Corso sui sistemi di comunicazione nel soccorso in grotta
	14.-16.02.2025.
	Cerovačke špilje
	HGSS

	4
	Formazione del personale dei servizi di emergenza su come gestire le persone con disabilità in situazioni di emergenza
	19.-20.02.2025.
	Fiume
	MUP - RCZ

	5
	Corso di soccorso invernale
	15.-22.02.2025.
	Zelenica
	HGSS

	6
	Corso avanzato per piloti remoti
	26.02.-02.03.2025.
	Požega
	HGSS

	7
	Corso di soccorso invernale
	26.02.-01.03.2025.
	Zelenica
	HGSS

	8
	Corso ITLS
	04.-06.04.2025.
	Paklenica
	HGSS

	9
	HHO - Helicopter Hoist Operation, parte pratica dell'addestramento
	23.-24.04.2025.
	Diviso
	HGSS

	10
	Laboratorio di soccorso in grotta ("tecniche italiane")
	7.-10.05.2025.
	Trieste
	CNSAS, KSHGSS

	11
	Corso di soccorso in condizioni estive
	4.-31.05.2025.
	Paklenica
	HGSS

	12
	Corso base di soccorso in grotta - primo fine settimana
	05.-07.09.2025.
	Zagabria
	HGSS

	13
	Corso base di soccorso in grotta - secondo fine settimana
	19.-21.09.2025.
	Baške Oštarije
	HGSS

	14
	Corso di soccorso in condizioni estive
	28.09.-05.10.2025.
	Parco nazionale di Paklenica
	HGSS

	15
	Corso base di soccorso in grotta terzo fine settimana
	03.-05.10.2025.
	Krkuž, Roč
	HGSS


Esercitazioni

Nel periodo di riferimento sono state svolte 8 esercitazioni organizzate dalla Stazione Istria del Servizio croato di soccorso alpino (HGSS).

Nell’ambito dell’organizzazione EU MODEX (Civil Protection Mechanism) abbiamo partecipato all’esercitazione finale necessaria per la certificazione del modulo di speleosoccorso presso l’Unione Europea.

TABELLA – esercitazioni

	R.B.
	Tipo di attività
	Data
	Luogo
	Organizzatore

	1
	Esercizio di ricerca
	18.-19.01.2025.
	Kontija
	Stazione Istria

	2
	Esercitazione invernale nazionale
	31.01.-02.02.2025.
	Zavižan
	HGSS

	3
	Preparazione per un corso di soccorso invernale
	08.02.2025.
	Malnitz
	Stazione Istria

	4
	Miglioramento delle tecniche e della ricerca in valanga
	08.-15.03.2025.
	Serre Chevalier
	HGSS

	5
	Esercitazione nazionale di soccorso in grotta
	13.-15.06.2025.
	Mladenova jama
	HGSS

	6
	Esercizio di condizionamento
	12.-13.07.2025.
	Tamar
	Stazione Istria

	7
	Esercizio di condizionamento
	09.10.08.2025.
	Log pod Mangrtom
	Stazione Istria

	8
	Formazione OBS-a
	23.-24.08.2025.
	Split
	HGSS

	9
	Esercitazione di salvataggio in alta scogliera
	30.-31.08.2025.
	Pisino
	Stazione Istria

	10
	Esercitazione con elicotteri Lučko
	16.09.2025.
	Lučko
	HGSS

	11
	EU MODEX - Esercitazione di certificazione del modulo di speleosoccorso
	13.-18.10.2025.
	Graz, Austria
	EU MODEX

	12
	Esercitazione nazionale di salvataggio in alta scogliera
	18.-19.10.2025.
	Biokovo
	HGSS

	13
	Esercitazione del Comando "Pazin 2025"
	24.10.2025.
	Pisino
	Città di Pisino

	14
	Preparazione per l’esercitazione di speleosoccorso
	30.10.2025.
	Komareva Jama
	Stazione Istria

	15
	Esercitazione del dipartimento di soccorso subacqueo in grotta
	07.-09.11.2025.
	Ogulin
	HGSS

	16
	Esercitazione di salvataggio da strutture speleologiche
	15.-16.2025.
	Komareva Jama
	Stazione Istria

	17
	Esercitazione in elicottero
	29.11.2025.
	Rujevica
	Ministero degli Interni

	18
	Esercitazione e rinnovo della licenza di primo soccorso
	06.-7.12.2025.
	Skitača
	Stazione Istria


Attività di prevenzione

Nell’ambito della prevenzione degli incidenti e del servizio sanitario di assistenza durante manifestazioni sportive e alpinistiche in aree montane e in zone difficilmente accessibili ai veicoli del servizio di emergenza medica (HMP), la Stazione Istria ha effettuato 5 servizi di assistenza.

In collaborazione con la Croce Rossa della Regione istriana (DCK IŽ) e con le associazioni alpinistiche sono stati organizzati laboratori nei quali è stata presentata l’attività dell’HGSS.

La Stazione Istria dispone di tre punti informativi ufficiali: il rifugio alpino Dom pod Žbevnicom, il rifugio alpino na Koritima e il rifugio alpino na Skitači. Tutti i punti informativi sono stati regolarmente controllati e riforniti in conformità agli accordi stipulati con i gestori di tali strutture.

TABELLA: attività di prevenzione

	R.B.
	Tipo di attività
	Data
	Luogo
	Organizzatore

	1
	Inventario del magazzino Pola, Pisino
	07.01.2025.
	Pola, Pisino
	Stazione Istria

	2
	Sviluppo di un piano di sicurezza urbana
	27.01.2025.
	Pola
	Città di Pola

	3
	Lezione su HGSS PD Elektroistra
	27.02.2025.
	Pola
	PD Elektroistra

	4
	Lezione su HGSS PD Skitaci
	28.02.2025.
	Albona
	PD Skitaci

	5
	In servizio presso: Elvira Putin Memorial Mountain Trail Race
	22.03.2025.
	Korita
	PD Glas Istre

	6
	Lezione su PD Glas Istre
	08.04.2025.
	Pola
	PD Glas Istre

	7
	In servizio presso Istria 100 by UTMB
	11.-13.04.2025.
	Penisola istriana
	UTMB WORLD

	8
	In servizio presso la gara "Učka Trail 2025"
	24.05.2025.
	Monte Maggiore
	AK Rijeka

	9
	Introduzione al servizio presso il Parco Nazionale di Paklenica
	31.05.-01.06.2025.
	Paklenica
	HGSS

	10
	In servizio presso le riprese
	2.06.2025.
	Grdo Selo
	BAS Production

	11
	Elicottero in servizio
	27.07.-03.08.2025.
	Divulje
	HGSS

	12
	In servizio presso il Parco Nazionale di Paklenica
	20.-21.09.2025.
	Paklenica
	HGSS

	13
	Presentazione di HGSS per i membri dei giovani del DCK IŽ
	27.09.2025.
	Kontija, Vrsar
	DCK IŽ

	14
	Lezione presso una piccola scuola di alpinismo - HPD Planik
	11.10.2025.
	Buzet
	PD Planik

	15
	Lezione presso una piccola scuola di alpinismo PDGI
	21.10.2025.
	Pola
	PD Glas Istre

	16
	Lezione su HGSS per SPK Hiperaktiv
	23.10.2025.
	Pisino
	SPK Hiperaktiv

	17
	Evento didattico promozionale RCZ
	30.10.2025.
	Pisino
	RCZ

	18
	Formazione per educatori HGSS
	8.11.2025.
	Starigrad Paklenica
	HGSS


3. Tessere, attrezzature, veicoli
L’orario organizzativo dei Soccorritori alpini della Stazione Istria ha due squadre; la squadra di Pola e la squadra di Pisino continuano a dimostrarsi una risposta adeguata all'impegnativa copertura di una vasta area di responsabilità (l'intera Regione Istriana), e di conseguenza sono stati disposti mezzi di soccorso e veicoli ufficiali specializzati.

TABELLA: membri del HGSS Stazione Istria il 31/12/2025
	N.pr.
	Livello di formazione
	numero membri

	1
	Istruttore soccorritore alpino
	1

	2
	Soccorritore alpino
	18

	3
	tirocinante
	15

	4
	collaboratore
	3

	
	TOTALE
	37


Durante il periodo di rendicontazione, tutte le attrezzature mediche e di soccorso sono state regolarmente aggiornate secondo le esigenze della Stazione e seguendo le istruzioni della Commissione medica HGSS e gli standard professionali.

Il parco veicoli è composto da sei veicoli di servizio: un veicolo fuoristrada, due SUV, due furgoni e un’autovettura station wagon. Con la manutenzione e i servizi regolari dei veicoli, la Stazione Istria garantisce la necessaria capacità di intervento e mobilità per tutte le proprie attività.
IV.  SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE DELLA COMUNITÀ DEI VIGILI DEL FUOCO DELLA REGIONE ISTRIANA
Per le necessità della Regione Istriana, in base alla Legge sul Sistema di Protezione Civile e al Regolamento per la tenuta dell'elenco dei membri delle forze operative del sistema di protezione civile, il Servizio di Protezione Civile ha compilato un registro delle forze operative nella Regione Istriana (unità di protezione civile delle autorità locali, responsabili dei rifugi pubblici, Commissari e vice commissari di protezione civile, HGSS, Croce Rossa Istriana e Associazione dei Vigili del Fuoco). È stato continuamente svolto un monitoraggio delle autorità locali e delle persone responsabili direttamente dell'attuazione del sistema di protezione civile, informandole sui compiti e sulle attività delle autorità locali derivanti dalla Legge sul Sistema di Protezione Civile e dai regolamenti.

Il compito principale del Servizio di protezione civile è l'aiuto professionale e razionale agli organi di autogoverno locale e territoriale (regionale). Il ruolo del servizio è quello di fornire l'aiuto professionale nello svolgimento dei lavori amministrativi e professionali per le necessità del comando, dall'equipaggiamento e l'abilitazione dei membri, il coordinamento e i lavori professionali nella collaborazione con i sistemi di protezione e salvataggio delle città e comuni vicini nonché della Regione. Il servizio della protezione civile è stato istituito il 1 gennaio 2006 e da allora svolge con qualità le proprie mansioni e i propri obblighi in base alla Legge sul sistema di protezione civile e dell'Accordo firmato con i comuni, le città e la regione. 

Il sistema organizzato in questo modo è stato verificato in una serie di azioni operative di salvataggio nel comprensorio dell'intera Regione Istriana dalla ricerca di persone scomparse, allo spegnimento di incendi di boschi, al salvataggio in mare e alluvioni. 
Oltre ai molti compiti e obblighi, il Servizio di protezione civile ha partecipato all'organizzazione delle riunioni del Comando di protezione civile della Regione istriana.
V. PERSONE GIURIDICHE RILEVANTI PER LA PROTEZIONE CIVILE NEL COMPRENSORIO DELLA CITTÀ DI NOVIGRAD-CITTANOVA
Di seguito della presente Relazione sono descritti brevemente i servizi e i soggetti giuridici che si occupano di protezione civile nella propria attività regolare, nonché alcune specifiche associazioni di cittadini di rilevanza per il sistema della Protezione civile della Città.

I servizi e le persone giuridiche che svolgono i propri compiti nel sistema della protezione civile hanno l'obbligo di aderire al sistema di Protezione civile attraverso attività regolari, soprattutto in caso di incidenti rilevanti e catastrofi.
V.1 ISTITUTO REGIONALE PER LA SALUTE PUBBLICA DELLA RI
      
Nell'area della Città di Novigrad-Cittanova nel 2025 non è stata segnalata alcuna epidemia di altre malattie infettive.
Nel corso del 2025 non è stato evidenziato nessun incidente ecologico.


Al fine di migliorare il sistema di allerta nei casi di emergenze al verificarsi di malattie infettive in forma epidemiologica o al verificarsi di malattie infettive di rilevanza sanitaria pubblica, nonché di altre malattie o decessi è a disposizione la succursale del Servizio di epidemiologia dell’Istituto di sanità pubblica di Umago al numero di telefono 052/721-140, al cellulare 099/810-5665, alla sede di Pola tel. 529-017, 529-046 o all'epidemiologo di turno 099 5294455.
V.2 ISTITUTO DI MEDICINA D'URGENZA DELLA REGIONE ISTRIANA
L’Istituto formativo per la medicina d’urgenza della Regione istriana (di seguito: Istituto) è una struttura sanitaria regionale ed è organizzato in sette sedi distaccate (Pinguente, Albona, Pisino, Parenzo, Pola, Rovigno e Umago), articolate in due servizi: il Servizio di medicina d’urgenza e il Servizio di trasporto sanitario.

L’Istituto rappresenta una componente fondamentale del sistema di protezione civile nel segmento della risposta sanitaria alle situazioni di emergenza e agli eventi straordinari. L’attività di medicina d’urgenza è organizzata con l’obiettivo di garantire un’assistenza medica urgente continua a tutte le persone la cui vita, un organo o una parte del corpo sono immediatamente minacciati a causa di malattia, incidente o lesione, nonché ai casi in cui, in breve tempo, potrebbe verificarsi una situazione di pericolo per la vita. L’obiettivo è ridurre al minimo il tempo che intercorre tra l’insorgenza della condizione di emergenza e il trattamento medico definitivo. Il Servizio di trasporto sanitario è organizzato per il trasporto di pazienti immobilizzati o con mobilità ridotta, nonché di pazienti ai quali, a causa della natura della malattia, non è raccomandato muoversi autonomamente.

L’attività di medicina d’urgenza comprende l’attuazione di misure e procedure di assistenza medica urgente extraospedaliera sul luogo dell’evento, negli spazi di rianimazione / ambulatori dell’Istituto, nonché durante il trasporto dei malati e dei feriti con i veicoli del servizio di emergenza medica verso le strutture sanitarie competenti, oltre all’attuazione di misure e procedure di assistenza ospedaliera urgente nelle strutture sanitarie ospedaliere.

La dottrina operativa di base dell’Istituto è orientata a garantire il più breve tempo possibile di arrivo presso il paziente, un intervento sicuro e professionale secondo le moderne linee guida mediche e l’utilizzo di attrezzature mediche moderne e di alta qualità. Un sistema organizzativo di questo tipo si conferma quotidianamente attraverso un elevato numero di interventi operativi su tutto il territorio della Regione istriana, inclusi interventi in mare, sulle strade, nelle strutture turistiche, nei campeggi, negli edifici residenziali e nei luoghi di lavoro, nonché in situazioni di incendio e altri eventi straordinari.

L’organizzazione del lavoro dell’Istituto si basa sull’uso razionale delle risorse disponibili, per cui il primo team disponibile viene inviato sul luogo dell’intervento, indipendentemente dalla suddivisione territoriale. Questo modello operativo consente un arrivo più rapido al paziente e contribuisce in modo significativo all’efficacia del sistema, come dimostrato dai migliori risultati operativi.

La formazione dei dipendenti viene svolta in modo continuo, con l’obiettivo di mantenere e migliorare il livello di conoscenze e competenze, il che è particolarmente importante a causa della marcata fluttuazione del personale, soprattutto dei medici. Per i nuovi dipendenti vengono organizzati programmi di formazione strutturati in piccoli gruppi, nonché workshop regolari e aggiornamenti professionali per tutti i dipendenti.

L’Istituto garantisce la stabilità del personale attraverso buone condizioni di lavoro, formazione continua e la riconosciuta reputazione dell’istituzione, suscitando così l’interesse dei giovani medici per l’impiego. Ulteriori misure per la fidelizzazione del personale includono il cofinanziamento degli studi infermieristici, nonché soluzioni abitative o il cofinanziamento dell’alloggio con il sostegno della Regione istriana e di alcune unità di autogoverno locale, oltre alle misure regionali vigenti per l’attrazione e la permanenza del personale sanitario deficitario. L’Istituto investe continuamente nell’acquisto di attrezzature mediche moderne, veicoli di emergenza e indumenti di protezione sul lavoro.

La sistematizzazione dei posti di lavoro e la struttura dei dipendenti sanitari dell’NZHMIŽ nella sede distaccata di Umago:

	Professione
	rete HZZO
	„standard superiore“

	Dr. med.
	5
	5

	Infermiera/infermiere
	10
	2

	Autista
	10
	

	Trasporto sanitario
	3 squadre composte da:

· 2 operatori sanitari

· 2 autisti


	


La rete della medicina d’urgenza dell’Istituto croato per l’assicurazione sanitaria (HZZO) non è sufficiente per le reali esigenze della Regione istriana, motivo per cui durante tutto l’anno è necessario garantire uno standard aggiuntivo, che rappresenta il minimo indispensabile per il funzionamento sicuro ed efficace del sistema. Tale standard aggiuntivo è fondamentale per prevenire esiti mortali non necessari che potrebbero verificarsi a causa del ritardo nell’arrivo dei team del servizio di emergenza medica dovuto alla loro momentanea indisponibilità.

Nel servizio della centrale operativa dell’Istituto, dieci infermieri/infermiere svolgono le funzioni di dispacciatori sanitari, ricevendo le chiamate dei cittadini al numero 194 e coordinando il lavoro di tutti i team del servizio di emergenza medica sul territorio. Nel corso del 2025 sono state ricevute complessivamente 80.750 chiamate, registrati 21.503 interventi medici urgenti, mentre negli altri casi ai chiamanti sono stati forniti consigli medici conformemente ai protocolli vigenti.

L’Istituto ha presentato in più occasioni al Ministero della Salute richieste motivate per l’ampliamento della rete della medicina d’urgenza. La nuova rete della medicina d’urgenza, con la quale sono stati assicurati tre ulteriori team T2, è entrata in vigore il 1° gennaio 2024. Tuttavia, in tale occasione non è stata accolta la richiesta di ampliamento della rete nella sede distaccata di Umag, nonostante il continuo aumento del carico di lavoro.

Al fine di garantire la disponibilità dell’assistenza medica urgente, l’Istituto durante tutto l’anno, e in particolare nei mesi estivi, assicura con risorse finanziarie aggiuntive l’impiego di cinque medici supplementari nella sede di Umag. Durante la stagione turistica, a causa del marcato aumento del numero di interventi sia sul territorio sia nell’ambulatorio, è necessario garantire la presenza di ulteriori medici e infermieri/infermiere al fine di assicurare la presenza continua di personale sanitario nell’ambulatorio anche quando i team sono impegnati sul campo. Poiché tale organizzazione non è possibile contrattarla con l’HZZO, i relativi costi vengono coperti con fondi aggiuntivi dell’Istituto e del suo fondatore.

L’Istituto opera su tutto il territorio della Regione istriana secondo il principio dell’invio della prima squadra disponibile al paziente, garantendo così la più rapida assistenza sanitaria possibile, indipendentemente dai confini amministrativi o territoriali delle singole sedi distaccate.

1. Panoramica delle attività durante il 2024 nell'ambito della protezione civile e del soccorso:

Nel corso del 2025, presso l’Istituto per la medicina d’urgenza della Regione istriana (NZHMIŽ), il numero degli interventi medici urgenti è stato il seguente:

· sul campo: 21.503

· in ambulatorio: 23.587

In totale sono stati assistiti 45.090 pazienti.

Il servizio di trasporto sanitario ha effettuato 39.890 trasporti di pazienti verso o da strutture sanitarie.

Pertanto, complessivamente presso l’Istituto sono stati assistiti 84.970 pazienti attraverso diverse forme di intervento.

Un supporto significativo nella gestione dei pazienti in pericolo di vita nel territorio della Regione istriana è fornito dal Servizio medico di emergenza con elicottero (HHMS), istituito il 30 aprile 2024. La base elicotteristica è situata nell’area di Krk, e il servizio copre il territorio della Regione istriana, della Regione litoraneo-montana, della Regione di Zara e della Regione della Lika e di Segna.

Nel corso del 2025, il servizio di emergenza medica con elicottero è stato attivato 141 volte, di cui 26 interventi nella sede di Umag, il che conferma chiaramente la sua straordinaria importanza e necessità nel sistema di assistenza medica urgente, soprattutto in situazioni di traumi gravi, località remote o difficilmente accessibili e condizioni tempo-dipendenti.

Con l’introduzione dell’HHMS è stata ulteriormente migliorata la disponibilità dell’assistenza sanitaria ed è stato significativamente ridotto il tempo di trasporto dei pazienti in pericolo di vita verso le strutture sanitarie competenti.

Tabella 1 – Numero degli interventi nella sede distaccata di Umag dell’NZHMIŽ (2025)
	Filiale:
	Umago
	stranieri
	 

	NUMERO TOTALE DI TUTTI GLI INTERVENTI
	8526
	    3.120 (36,6%)
	 

	interventi
	2585
	 
	 

	in clinica
	5941
	 
	 

	TRAUMA
	 
	 
	 

	incidenti stradali
	130
	 
	 

	infortuni non stradali
	313
	 
	 

	PROBLEMI CARDIORESPIRATORI
	                                         
	 
	 

	attacco di cuore
	30
	 
	 

	dolore al petto
	216
	 
	 

	difficoltà respiratorie
	355
	 
	 

	PROBLEMI NEUROLOGICI
	 
	 
	 

	ictus
	62
	 
	 

	epilessia
	57
	 
	 

	sincope
	154
	 
	 

	ALLERGIA
reazioni allergiche
shock anafilattico
	165
40
	 
	 

	NUMERO DI ARRESTI
	94
	 
	 

	senza rianimazione
	28
	 
	 

	rianimazione
	53
	 
	 

	Di quelli portati vivi in ospedale
	9
	 
	 

	Il tempo medio per raggiungere il paziente (in minuti) per i pazienti in emergenza è di 15 minuti.
	 
	 
	 

	Il tempo medio per raggiungere il paziente (in minuti) per i pazienti non urgenti è di 23 minuti.
	 
	 
	 

	numero di arresti con rianimazione
	53
	 
	 

	portato vivo in ospedale
	9
	16,98 %
	 

	
	
	
	
	
	
	
	


 
Il risultato del 16,98 % di sopravvivenza dopo la rianimazione è al di sopra della media mondiale.

Conclusione

I risultati delle procedure di rianimazione si collocano al di sopra dei valori medi, confermando l’elevato livello di professionalità e la qualità del lavoro dell’Istituto formativo per la medicina d’urgenza della Regione istriana. Il tempo medio di arrivo della squadra del servizio di emergenza medica presso un paziente in condizione di emergenza è di 15 minuti, mentre il tempo ottimale è stimato in 10 minuti.

Lo scostamento indicato è principalmente conseguenza della rete insufficiente della medicina d’urgenza nel territorio della Regione istriana, motivo per cui in un certo numero di interventi la prima squadra disponibile arriva da un’altra sede distaccata, spesso mentre sta contemporaneamente gestendo una seconda o terza emergenza. Inoltre, le caratteristiche territoriali della Regione, che in gran parte è un’area rurale e sub-rurale, così come la distanza di alcune località dalle squadre di emergenza medica più vicini, limitano oggettivamente la possibilità di un arrivo più rapido sul luogo dell’intervento.

Panoramica delle altre attività

I dipendenti dell’Istituto formativo per la medicina d’urgenza della Regione istriana sono costantemente coinvolti in attività di formazione per autisti, infermieri/infermiere e medici, attraverso corsi prescritti e certificati relativi al supporto vitale di base e avanzato per adulti e bambini, nonché alla gestione delle situazioni traumatologiche e di altre emergenze mediche. I medici sono inoltre formati all’utilizzo della diagnostica ecografica FAST, migliorando così la qualità e la rapidità del processo decisionale nelle situazioni di emergenza.

Tutti i dipendenti del servizio di trasporto sanitario hanno completato la formazione di base per lo svolgimento delle attività lavorative, mentre nelle sedi distaccate si tengono regolarmente riunioni professionali e operative al fine di armonizzare le procedure e scambiare esperienze. Sono continuamente svolte attività finalizzate al miglioramento della qualità del lavoro e dell’equipaggiamento, con l’obiettivo di garantire il più alto livello possibile di assistenza medica urgente ai pazienti, nel momento e nel luogo in cui è necessaria.

Poiché il servizio di trasporto sanitario è un servizio relativamente nuovo nell’ambito dell’Istituto, è necessario svilupparlo ulteriormente mediante un rapido rinnovo del parco veicoli, l’acquisto di uniformi di lavoro adeguate per i dipendenti e una formazione aggiuntiva del personale, al fine di garantire un livello uniforme di qualità e sicurezza nell’erogazione dei servizi.

Il parco veicoli delle ambulanze del servizio di emergenza medica viene rinnovato regolarmente, aumentando così la sicurezza del trasporto dei pazienti e del personale e consentendo una migliore assistenza ai pazienti durante il trasporto. È stato raggiunto l’obiettivo che tutte le sedi distaccate dell’Istituto dispongano di veicoli di pari qualità e standardizzazione, che rappresentano vere e proprie “ambulanze mobili” modernamente attrezzate per interventi di emergenza.

Nel corso del 2025 sono state acquistate tre nuove ambulanze per le esigenze del servizio di emergenza medica della sede distaccata di Umago.

Relazione sulle attività straordinarie nel settore della protezione e del soccorso nel 2025

Durante il periodo di riferimento, l’Istituto formativo per la medicina d’urgenza della Regione istriana ha partecipato alle seguenti attività straordinarie ed esercitazioni del sistema di protezione e soccorso:

· partecipazione all’esercitazione di grande incidente presso l’Aeroporto di Pola “TRAP”, tenutasi nel 2025;

· partecipazione all’esercitazione di incidente di massa a Rovinjsko Selo (scenario di collisione tra treno e autovetture), tenutasi nel 2025;

· partecipazione all’esercitazione congiunta del sistema di protezione civile “Tunarca HiJaCK”, svolta il 30 marzo 2025 nell’area di Tunarica;

· partecipazione a diverse esercitazioni congiunte con le unità dei vigili del fuoco;

· realizzazione di corsi di formazione per cittadini sull’uso del defibrillatore automatico esterno (DAE) e sull’applicazione delle manovre di rianimazione di base (BLS);

· celebrazione della Giornata mondiale della rianimazione a Pola, presso il mercato cittadino, con dimostrazione pubblica delle procedure BLS con l’utilizzo del DAE, nonché dimostrazione delle manovre di rianimazione di base nei bambini.

2. Proposte per il miglioramento del sistema di protezione e soccorso

Il parco veicoli dell’Istituto formativo per la medicina d’urgenza della Regione istriana è stato completamente rinnovato nel 2025 con l’acquisto di 14 nuove ambulanze per il servizio di emergenza medica e 5 nuovi veicoli per il trasporto sanitario. L’acquisto è stato finanziato con fondi del Fondatore, delle unità di autogoverno locale, con fondi decentralizzati e con risorse proprie dell’Istituto.

Per mantenere un alto livello di sicurezza, affidabilità e prontezza operativa, è necessario continuare il rinnovo del parco veicoli anche negli anni successivi, considerando l’intenso utilizzo dei mezzi.

Nel corso del 2025, i veicoli del servizio di emergenza medica hanno percorso complessivamente 792.000 chilometri, mentre i veicoli del trasporto sanitario hanno percorso 1.735.294 chilometri, di cui 245.002 chilometri nella sede distaccata di Umago.

Nella Tabella 2 sono riportati i dati relativi al parco veicoli del servizio di emergenza medica e del trasporto sanitario.

Tabella 2 – Stato del parco veicoli delle ambulanze del servizio di emergenza medica
	N.p.
	Targa
	Ubicazione
	Anno prod.
	Marca
	Modello
	Trazioe
	Anni
	Km in data 31.12.2025.

	1
	PU 410 RF
	Buzet
	2015
	Citroën
	Jumper
	2x2
	10
	256.442

	2
	PU 5855 D
	Buzet
	2022
	VW
	Crafter
	4x4
	3
	109.562

	3
	PU 1194 LA
	Labin
	2025
	VW
	Crafter
	4x4
	0
	15.351

	4
	PU 2194 LA
	Labin
	2025
	VW
	Crafter
	4x4
	0
	16.661

	5
	PU 418 RC
	Labin
	2015
	Citroën
	Jumper
	2x2
	10
	290.212

	6
	PU 6941 D
	Labin
	2022
	VW
	Crafter
	4x4
	3
	106.738

	7
	PU 6942 D
	Labin
	2022
	VW
	Crafter
	4x4
	3
	105.999

	8
	PU 1194 PA
	Pazin
	2025
	VW
	Crafter
	4x4
	0
	23.775

	9
	PU 2194 PA
	Pazin
	2025
	VW
	Crafter
	4x4
	0
	29.213

	10
	PU 160 ZV
	Pazin
	2021
	VW
	Crafter
	4x4
	4
	192.144

	11
	PU 170 ZM
	Pazin
	2020
	VW
	Crafter
	4x4
	5
	234.718

	12
	PU 150 ZR
	Poreč
	2020
	VW
	Crafter
	4x4
	5
	248.774

	13
	PU 419 RC
	Poreč
	2015
	Citroen
	Jumper
	2x2
	10
	329.469

	14
	PU 614 UK
	Poreč
	2018
	VW
	Transp.
	4x4
	7
	323.674

	15
	PU 694 SN
	Poreč
	2017
	Peugeot
	Boxer
	2x2
	8
	190.971

	16
	PU 9350 G
	Poreč
	2024
	VW
	Crafter
	2x2
	1
	114.450

	17
	PU 1194 PO
	Poreč
	2025
	VW
	Crafter
	4x4
	0
	22.440

	18
	PU 2194 PO
	Poreč
	2025
	VW
	Crafter
	4x4
	0
	30.425

	19
	PU 1194 PU
	Pula
	2024
	VW
	Crafter
	4x4
	1
	40.478

	20
	PU  2194 PU
	Pula
	2024
	VW
	Crafter
	4x4
	1
	39.835

	21
	PU 3541 A
	Pula
	2021
	VW
	Crafter
	4x4
	4
	128.403

	22
	PU 3542 A
	Pula
	2021
	VW
	Crafter
	4x4
	4
	149.746

	23
	PU 3194 PU
	Pula
	2025
	VW.
	Crafter
	4x4
	0
	20.158

	24
	PU 4194 PU
	Pula
	2025
	VW
	Crafter
	4x4
	0
	8.970

	25
	PU 948 SI
	Pula
	2016
	Merc.
	Sprinter
	2x2
	9
	274.573

	26
	PU 949 SI
	Pula
	2016
	Merc.
	Sprinter
	2x2
	9
	261.367

	27
	PU 1194 RV
	Rovinj
	2024
	VW
	Crafter.
	4x4
	1
	44.649

	28
	PU 190 ZM
	Rovinj
	2020
	VW
	Crafter
	4x4
	5
	144.202

	29
	PU 615 UK
	Rovinj
	2018
	VW
	Transp.
	4x4
	7
	147.202

	30
	PU 180 ZM
	Umag
	2020
	VW
	Crafter
	4x4
	5
	278.772

	31
	PU 2194 UM
	Umag
	2025
	VW
	Crafter
	4x4
	0
	16.640

	32.
	PU 3194 UM
	Umag
	2025
	VW
	Crafter
	4x4
	0
	111

	33.
	PU330 VC
	Umag
	2019
	VW
	Transp
	2x2
	6
	266.284

	34.
	PU 9360 G
	Umag
	2024
	VW
	Crafter
	2x2
	1
	95.280

	35.
	PU 693 SN
	Pula
	2017
	Peugeot
	Boxer
	2x2
	8
	129.095


L’età media dei veicoli del servizio di emergenza medica è di 3,7 anni, il che conferma il completo rinnovo del parco veicoli. I veicoli del servizio di emergenza medica percorrono in media 792.000 chilometri all’anno, il che conferma ulteriormente la necessità di un rinnovo continuo e pianificato del parco veicoli al fine di garantire la sicurezza e la prontezza operativa del sistema.

Tabella 2 – Stato del parco veicoli dei mezzi sanitari del servizio di trasporto sanitario
	N.p.
	Targa
	Anno produzione
	Marca
	Modello
	Trazione
	Anni
	Km in giorno 31.12.2025.

	1
	PU 691 SS
	2016
	Citroën
	Jumper
	anteriore
	9
	252.325

	2
	PU 9001 BU
	2025
	Volkswagen
	Crafter
	anteriore
	0
	33.302

	3
	PU 7475
	2024
	Volkswagen
	Crafter
	anteriore
	1
	118.853

	4
	PU 4748 A
	2021
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	4
	216.836

	5
	PU 676 SI
	2016
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	9
	495.288

	6
	PU 7433 H
	2024
	Volkswagen
	Crafter
	anteriore
	1
	95.930

	7
	PU 9001 LA
	2024
	Volkswagen
	Crafter
	anteriore
	1
	65.804

	8
	PU 9002 LA
	2024
	Volkswagen
	Crafter
	anteriore
	1
	58.575

	9
	PU 1310 D
	2022
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	4
	210.672

	10
	PU 4219 A
	2021
	Renault
	Traffic
	anteriore
	5
	114.134

	11
	PU 9003 PA
	2025
	VW
	Crafter
	anteriore
	0
	42.632

	12
	PU 9001 PA
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	100.320

	13
	PU 9002 PA
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	88.780

	14
	PU 5634A
	2021
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	5
	314.505

	15
	PU 1840 D
	2022
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	4
	260.598

	16
	PU 9003 PO
	2025
	Volkswagen
	Crafter
	anteriore
	0
	27.210

	17
	PU 91761 I
	2016
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	10
	367.844

	18
	PU 779 UJ
	2018
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	8
	364558

	19
	PU 9001 PO
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	99.938

	20
	PU 0002 PO
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	100.260

	21
	PU 563 RN
	2015
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	10
	485015

	22
	PU 591 TI
	2017
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	8
	344.185

	23
	PU 614 SI
	2016
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	9
	354.573

	24
	PU 7208 A
	2021
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	4
	208.420

	25
	PU 7209 A
	2021
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	4
	199.384

	26
	PU 9004 PU
	2025
	VW
	Crafter
	anteriore
	0
	37.164

	27
	PU 213 VM
	2019
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	6
	283.106

	28
	PU 214 VM
	2019
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	6
	260.440

	29
	PU 9005 PU
	2025
	VW
	Crafter
	anteriore
	0
	25.131

	30
	PU 7474 H
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	95.910

	31
	PU 9001 PU 
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	64.096

	32
	PU 9002 PU
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	58.964

	33
	PU 9003 PU
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	80.310

	34
	PU 461 UK
	2018
	Citroen
	Jumper
	anteriore
	7
	185.323

	35
	PU 2289 H
	2017
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	8
	310.226

	36
	PU 402 RC
	2016
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	9
	448.282

	37
	PU 7473 H 
	2024
	Volkswagen
	Crafter
	anteriore
	1
	124.447

	38
	PU 2365 A
	2021
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	4
	248.097

	39
	PU 9001 UM
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	89.990

	40
	PU 9002 UM
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	95.938

	41
	PU 236 VN
	2019
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	6
	335.051

	42
	PU 438 TN
	2017
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	8
	375.690

	43
	PU 7093 H
	2024
	Volkswagen
	Crafter
	anteriore
	1
	101.221

	44
	PU 7240 A
	2021
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	4
	187.296

	45
	PU 765 UJ
	2018
	Peugeot
	Boxer
	anteriore
	7
	366.705

	46
	PU 9001 RV
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	94.940

	47
	PU 9002 RV
	2024
	VW
	Crafter
	anteriore
	1
	80.277


L’età media dei veicoli del trasporto sanitario è di 3,7 anni, il che conferma il completo rinnovo del parco veicoli del servizio di trasporto sanitario. I veicoli del trasporto sanitario percorrono complessivamente 1.735.294 chilometri all’anno, il che indica chiaramente un livello estremamente elevato di carico operativo. Alla luce di quanto sopra, per l’Istituto è necessario proseguire con un rinnovo continuo e pianificato del parco veicoli, al fine di mantenere gli standard raggiunti di sicurezza, affidabilità e qualità dell’assistenza sanitaria.

Al fine di migliorare il sistema di protezione e soccorso, presso l’Istituto formativo per la medicina d’urgenza della Regione istriana è stata elaborata una procedura operativa standard per la gestione delle grandi emergenze e degli eventi straordinari. A livello di tutti i servizi di emergenza della Regione istriana è necessario garantire che tutti i dipendenti siano informati sui protocolli comuni e sulle modalità operative, al fine di ottenere una migliore coordinazione e un’azione congiunta più efficace.

Per garantire un arrivo più rapido dei servizi di emergenza sul luogo dell’intervento, è necessario che ogni casa o unità abitativa sia chiaramente e visibilmente contrassegnata con il numero civico, poiché la rapidità dell’assistenza dipende in larga misura dalla velocità con cui viene individuata la posizione esatta.

È inoltre necessario segnalare chiaramente con cartelli indicatori gli accessi alle spiagge e ai campeggi nel territorio di tutte le città e i comuni della Regione istriana, soprattutto nei luoghi che non sono ancora adeguatamente segnalati.

Durante l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione e manutenzione delle strade, è importante garantire una tempestiva informazione all’Istituto, cosa che nella pratica spesso viene omessa da parte delle imprese esecutrici dei lavori e che può rendere significativamente più difficile o rallentare l’arrivo delle squadre del servizio di emergenza medica sul luogo dell’intervento.

Particolare attenzione deve essere dedicata a una maggiore educazione dei cittadini riguardo alle procedure di supporto vitale di base e all’utilizzo del defibrillatore automatico esterno (DAE). È altrettanto importante educare i cittadini su quando e come chiamare correttamente il servizio di emergenza medica, per evitare la perdita di tempo prezioso prima dell’arrivo della squadra presso il paziente.

Nel corso del 2025, nei registri dell’Istituto è stato rilevato un numero significativo di diversi incidenti, tra i quali spiccano gli incidenti stradali che coinvolgono ciclisti, nonché gli incidenti con monopattini elettrici, il cui numero è in aumento e rappresenta una crescente sfida per la sicurezza.

Di conseguenza, è necessario migliorare ulteriormente la sicurezza dell’infrastruttura stradale, in particolare attraverso la costruzione, la sistemazione e la manutenzione di piste ciclabili sicure, nonché mediante una regolamentazione più chiara e un adeguamento delle superfici stradali destinate alla circolazione dei monopattini elettrici. Inoltre, è necessario effettuare una valutazione continua dello stato delle strade, nonché ulteriori misure preventive ed educative, che nel lungo periodo contribuiranno alla riduzione del numero di incidenti stradali e all’aumento della sicurezza di tutti gli utenti della strada.

Per consentire il passaggio senza ostacoli dei veicoli del servizio di emergenza medica, è necessario introdurre nell’area più ampia della Regione istriana barriere intelligenti che riconoscano le targhe dei veicoli di emergenza. L’attuale sistema basato sull’utilizzo di chiavi fisiche rallenta notevolmente l’arrivo delle squadre sul luogo dell’intervento, soprattutto nelle situazioni in cui l’intervento viene assunto da una squadra proveniente da un’altra sede distaccata, rendendo spesso necessario l’intervento aggiuntivo della polizia per consentire il passaggio.

CONCLUSIONE DELL’ANALISI

Dall’analisi effettuata risulta che l’Istituto formativo per la medicina d’urgenza della Regione istriana garantisce un’assistenza medica urgente tempestiva, accessibile e di qualità a tutti i cittadini e visitatori della Regione istriana. L’assistenza di emergenza viene fornita rapidamente ed efficacemente, nel luogo in cui è necessaria, con l’applicazione di procedure e standard medici moderni.

Ai pazienti è garantita un’assistenza medica completa, con una costante disponibilità di farmaci, materiali sanitari e moderne attrezzature mediche, mentre le più recenti innovazioni nel campo della medicina d’urgenza vengono continuamente integrate nel lavoro quotidiano dell’Istituto.

L’Istituto compie notevoli sforzi per trattenere e attrarre personale sanitario carente, in particolare medici e infermieri/infermiere, che spesso lavorano in condizioni di elevato carico di lavoro e con un grande numero di ore straordinarie per garantire la disponibilità continua del servizio di emergenza medica. Un’ulteriore sfida consiste nell’assicurare risorse finanziarie per l’acquisto di ambulanze di alta qualità, indumenti e calzature di protezione sul lavoro, nonché di altre attrezzature mediche necessarie, considerando che buone condizioni di lavoro rappresentano uno dei presupposti fondamentali per il mantenimento del personale.

In questo contesto, oltre alle attività dell’Istituto, un ruolo significativo nell’attrarre e trattenere personale sanitario carente è svolto anche dalle misure della Regione istriana mirate all’attrazione e alla permanenza dei professionisti sanitari. Attraverso diverse forme di sostegno, tra cui soluzioni abitative, cofinanziamenti e altre misure di incentivo, vengono ulteriormente migliorate le condizioni di lavoro e di vita dei dipendenti. Tali misure rappresentano un fattore importante per garantire la stabilità del personale, in particolare di medici e infermieri/infermiere, e contribuiscono alla prontezza operativa a lungo termine e all’efficienza del sistema di emergenza medica e di protezione civile.

Da molti anni l’Istituto investe costantemente nello sviluppo delle risorse umane, nella formazione professionale dei dipendenti, nella modernizzazione del parco veicoli e nell’acquisto di attrezzature mediche moderne. Tuttavia, tutte le sedi distaccate dell’Istituto operano attualmente in spazi in affitto, il che rappresenta una limitazione significativa per la candidatura a progetti finanziati dai fondi dell’Unione Europea, poiché l’Istituto non è proprietario degli edifici.

È prevista la costruzione di sette edifici standardizzati in sette città della Regione istriana. Il terreno è stato assicurato, il progetto preliminare è stato realizzato e la preparazione del progetto principale ed esecutivo è prevista nel 2026, con l’obiettivo di garantire i fondi per la costruzione attraverso i fondi dell’Unione Europea. La costruzione di edifici moderni, a basso consumo energetico e funzionalmente attrezzati rafforzerà ulteriormente la capacità operativa dell’Istituto, migliorerà le condizioni di lavoro dei dipendenti e aumenterà la disponibilità dell’assistenza medica urgente per cittadini e turisti.

V.3. AZIENDA COMUNALE "6.MAJ" UMAGO
1) Nel corso del 2025 non vi sono state attività nell’ambito del sistema di protezione civile.

2) Nel corso del 2025 non si sono registrate attività straordinarie nell’ambito del sistema di protezione civile. Per quanto riguarda la conclusione sullo stato di preparazione, manodopera e attrezzature sono disponibili in conformità con il Piano Operativo presentato per le persone giuridiche di interesse nel sistema di protezione civile.
V. 4. “ISTARSKI VODOVOD D.O.O." PINGUENTE
La panoramica delle attività durante il 2025 nell'ambito del sistema di protezione civile ha incluso quanto segue:
· Controlli regolari, controlli e misurazioni nelle stazioni di dosaggio del cloro negli impianti per il condizionamento dell'acqua:

· S.Giovanni (comprensorio della Città di Pinguente), 

· Gradole (comprensorio del comune di Visinada),

· Bottonega (comprensorio della Città di Pinguente),

Controlli regolari, controlli e misurazioni nelle stazioni di dosaggio del cloro negli impianti per il condizionamento dell'acqua:

· Bermo (comprensorio della Città di Pisino), 

· Subient (comprensorio del comune di Caroiba),

· Canfanaro (comprensorio del comune di Canfanaro),

· Medici (territorio del comune di Portole)

· Hlaji (territorio della Città di Pinguente),

· Pisino vecchia (comprensorio della Città di Pisino),

I controlli si effettuano giornalmente mediante il sistema di controllo e gestione a distanza, tramite la campionatura e i dipendenti che visitano periodicamente le postazioni dove si effettua la cloratura e la cloratura aggiuntiva e la società Controlmatik. 

La calibrazione viene solitamente eseguita una volta alla settimana e più spesso se necessario. L'assistenza e la verifica del corretto funzionamento delle apparecchiature e dei dispositivi viene eseguita due volte all'anno, il tutto secondo il Piano degli interventi di tutela ambientale nei magazzini cloro del IVB.
2. Relazione sulle attività straordinarie nel corso del 2025 nell'ambito del sistema di protezione civile
- Nel 2025 sono state svolte due esercitazioni: la simulazione di fuoriuscita di cloro presso gli impianti di Sv. Ivan (09.06.2025) e Gradole (09.06.2025), nonché l’esercitazione di evacuazione e salvataggio nell’edificio amministrativo dell’Istarski vodovod a Pinguente, svolta il 04.11.2025 in collaborazione con l’Unità pubblica dei vigili del fuoco di Pinguente
3. Esigenze di sviluppo e di equipaggiamento all'interno del sistema di protezione civile
· Istarski vodovod d.o.o. Pinguente dispone dei fondi e delle attrezzature necessarie per affrontare le attività straordinarie all'interno del sistema di protezione civile, ma può prendere in prestito rapidamente le attrezzature mancanti da società idriche o altre aziende.
Attualmente si dispone delle seguenti risorse materiali e tecniche:

· serbatoi d'acqua portatili in PVC con un volume di 1 m3 - 5 pezzi (uno in ogni PJ) e un serbatoio portatile in acciaio inossidabile (INOX) con un volume di 2 m3 a PJ Pinguente
· di mezzi materiali e tecnici sono a disposizione utensili manuali, elettrici e a motore per la manutenzione e riparazione della rete idrica, e da gruppi elettrogeni portatili e fissi e pompe sommerse o a motore:
	Unità organizzativa
	Numero di generatori fissi e portatili
	Numero di pompe a motore e a immersione

	UO Buie
	4
	6

	UO Pinguente
	3
	2

	UO Pisino
	3
	2

	Uo Parenzo
	5
	4

	UO Rovigno
	4
	6

	UL Produzione
	6
	3

	UL Manutenzione
	3
	0

	TOTALE
	25
	23


	Unità organizzativa 

	Numero automobili
	Numero mezzi pesanti
	Numero escavatori e trattori

	UO Buie
	5(4)
	13
	3

	UO Pinguente
	2
	6
	2

	UO Pisino
	3
	10
	2

	Uo Parenzo
	5(6)
	15
	2

	UO Rovigno
	4(2)
	8
	3

	UL Produzione
	4
	3
	0

	UL Servizi professionali
	17
	1
	0

	UL Manutenzione
	7
	9
	2

	TOTALE
	47(12)
	65
	14


Nota: tra parentesi, nella colonna dei veicoli personali c'è il numero del ciclomotore!
Numero di dipendenti nel 2025:

UL Buie 37
UL Pinguente 15
UL Odvodnja 8

UL Pisino 22
UL Parenzo 40
UL Rovigno 25
UL Produzione 43
UL Manutenzione 31
            Servizi professionali 90
È presente una squadra 24 ore su 24 presso l'unità Produzione nei punti delle sorgenti e dei dispositivi per il condizionamento dell'acqua San Giovanni, Gradole e Bottonega.

Nel centro di spedizione, anche gli operatori di spedizione lavorano ininterrottamente dalle 0 alle 24:00.

Nelle Unità organizzative Buie, Pinguente, Pisino, Parenzo e Rovigno, nei mesi estivi (giugno - settembre) viene introdotto un secondo turno per idraulici dalle ore 14.00 alle ore 22.00, dopodiché verrà introdotto l’allertamento fino alle ore 07.00 del mattino successivo. Lo stesso vale per i fine settimana e i giorni festivi.

Nei mesi invernali, viene introdotta solo la modalità allertamento dalle 15:00 alle 7:00 del giorno successivo.

Nell'Unità organizzativa Manutenzione nei mesi estivi (giugno - settembre) viene introdotto l’allertamento.

Il 20 settembre 2023 ai sensi dell'articolo 26, paragrafo 4 della legge sull'acqua destinata al consumo umano, il Ministero della Salute ha emesso una decisione con la quale approva il piano di sicurezza dell'acqua destinata al consumo umano (di seguito PSV) al fornitore pubblico ISTARSKI VODOVOD d.o.o. Pinguente. Il PSV è implementato nel sistema di approvvigionamento idrico che gestisce e soddisfa i principi generali di valutazione dei rischi legati alla sicurezza dell'approvvigionamento idrico destinato al consumo umano.

V.5. NEAPOLIS D.O.O.
1. ATTREZZATURE PER LA PREVENZIONE E L’INTERVENTO IN CASO DI SITUAZIONI STRAORDINARIE

1.1. Attrezzi e accessori per la prevenzione e l’intervento in situazioni straordinarie

· Lama sgombraneve, attacco per trattore, destinata alla pulizia delle strade da neve, ghiaccio, aggregati di pietrisco e altre impurità.

· Sale industriale per lo spargimento sulle strade e sulle superfici pubbliche al fine di prevenire la formazione di ghiaccio – stoccate complessivamente 12 tonnellate.

1.2. Attrezzature per l’intervento in situazioni straordinarie (alluvioni ecc.)

· Pompa sommersa con trituratore, capacità 750 l/min, 220 V – 1 pz

· Pompa sommersa, capacità 700 l/min, 220 V – 1 pz

· Pompa motorizzata con generatore a benzina, capacità 1.100 l/min – 1 pz

· Trivella motorizzata, potenza del generatore a benzina 1,4 kW, punta 200 mm – 1 pz

· Generatore, potenza 2,2 kW, alimentazione a benzina – 2 pz

· Generatore, potenza 6 kW, alimentazione a benzina – 2 pz

· Sacchi di sabbia, dimensioni 100 × 55 cm, per interventi in caso di alluvioni e infiltrazioni d’acqua – 248 pz

Tutta l’attrezzatura sopra indicata è conservata nel magazzino dell’azienda comunale Neapolis d.o.o., all’indirizzo: Via del Fiume Dragogna 21, magazzino Neapolis d.o.o., 52466 Cittanova.

I sacchi di sabbia sono invece conservati nel magazzino Neapolis d.o.o. all’indirizzo Stancija Vinjeri 26A.

2. RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ STRAORDINARIE NEL TERRITORIO DELLA CITTÀ DI NOVIGRAD-CITTANOVA

Nel corso del 2025 sono stati effettuati i seguenti interventi straordinari:

Trasporto e distribuzione di sacchi di sabbia per la prevenzione delle alluvioni nelle località critiche:

· Palazzetto dello sport Novigrad – Cittanova

· Casa per anziani 

· Via R. Placito – Ambulatorio

· Scuola materna
3. NECESSITÀ DI SVILUPPO ED EQUIPAGGIAMENTO NELL’AMBITO DEL SISTEMA DI PROTEZIONE E SOCCORSO
La società Neapolis d.o.o., nell’attuazione delle misure di protezione e soccorso, dipende in parte dalle attrezzature e dai macchinari di collaboratori esterni, in particolare nel settore della meccanizzazione edile (escavatori, pale caricatrici, camion e simili).

Per garantire un intervento autonomo, efficiente e tempestivo in caso di condizioni meteorologiche invernali sulle strade e sulle superfici pubbliche (piazze), è necessario:

· acquistare un modulo per lo spargimento del sale industriale di maggiore capacità, al fine di aumentare l’efficienza del lavoro nell’unità di tempo e razionalizzare i costi, tenendo conto del continuo aumento del numero di strade non classificate;

· acquistare dispositivi di protezione individuale e abbigliamento da lavoro più moderni e di qualità, adeguati agli interventi in condizioni meteorologiche straordinarie e difficili, al fine di aumentare la sicurezza e l’efficienza degli operatori sul campo.

È inoltre necessario:

· acquistare un veicolo a trazione integrale (4×4) dotato di gru e cassone ribaltabile, al fine di garantire interventi tempestivi in condizioni di eventi meteorologici estremi sempre più frequenti e intensi. Il veicolo verrebbe utilizzato per:

· le esigenze del servizio invernale

· la manutenzione dei collettori delle acque meteoriche e dei pozzetti di ispezione

· gli interventi in caso di incidenti tecnico-tecnologici a terra

· altre emergenze e interventi straordinari

3.1. Proposte per il miglioramento del sistema di protezione e soccorso nel territorio della Città di Novigrad-Cittanova

· realizzazione di rilievi dello stato attuale con proposte e attuazione di misure di risanamento per le aree vulnerabili e sensibili;

· acquisizione di mezzi tecnico-materiali per l’intervento in caso di incidenti tecnico-tecnologici a terra, con la predisposizione di un piano di intervento per tali situazioni;

· miglioramento della collaborazione con tutti i soggetti economici nel territorio della Città di Novigrad-Cittanova al fine di garantire un intervento coordinato ed efficiente in caso di situazioni straordinarie.


VI.  ASSOCIAZIONI, CLUB E ORGANIZZAZIONI RILEVANTI PER IL SISTEMA DELLA PROTEZIONE CIVILE

Alcune associazioni, circoli e organizzazioni sociali rivestono un'importanza particolare per l'intero sistema di protezione civile. In queste associazioni si creano competenze e conoscenze specifiche necessarie per affrontare un incidente o una catastrofe.

I membri delle associazioni civiche cofinanziate dal bilancio cittadino sono inclusi direttamente nel sistema di Protezione civile come membri dell'associazione (Salvataggio alpino, Croce Rossa) o come membri di unità di Protezione civile.
VI.1. SOCIETÀ VENATORIA "PATKA"
Nel corso del 2025, i membri dell'associazione venatoria "Patka" Cittanova, in conformità con il piano e la dinamica dei lavori nel terreno di caccia e in conformità con l'accordo con i responsabili della società Hrvatske šume d.d., hanno mantenuto circa 1 km di passaggi forestali con la possibilità di passaggio di veicoli a Carsin e pulizia della vegetazione nella cosiddetta Mareda Vecchia. Rifiuti vari sono stati rimossi dal terreno di caccia. Nonostante l'apertura del centro di riciclaggio della società 6. maj d.o.o. e la regolamentazione e riciclaggio dei rifiuti, è stato comunque registrato un continuo abbandono di vari tipi di rifiuti nelle aree di caccia, principalmente lungo le strade di accesso al centro di riciclaggio.

Nel corso dell'anno di caccia 2025/26 e in base al piano di caccia e l'applicazione delle misure venatorie si è svolta la regolare azione di uccisione delle volpi e degli sciacalli, al fine di ridurle ad un numero accettabile o nel caso dello sciacallo ad un minimo biologico per prevenire la rabbia del ciclo silvestre (Rabies lyssa), rispettivamente all'insorgenza della rabbia del ciclo urbano con il trasferimento della malattia e la diminuzione del danno sul resto della selvaggina. Nel corso del 2025, in conformità con l'Ordinanza sulle misure per la protezione della salute degli animali da malattie infettive e parassitarie e il loro finanziamento nel 2025, è stato consegnato un esemplare adulto di sciacallo e non è stata confermata alcuna infezione da rabbia. Già durante l'anno di caccia 2025/26, cioè dal 1.4.2025. e fino ad oggi, 27 esemplari di sciacalli e 7 volpi sono stati rimossi dai terreni di caccia, il che ha ridotto la possibilità di rabbia nei terreni di caccia e nell'area urbana.
Il cinghiale (Sus scrofa L.) abita la zona di caccia in numero superiore a quanto previsto dal piano di gestione venatoria, e a causa dell'insorgere della Peste Suina Africana, in conformità con l'ordinanza sul contenimento del numero di specie di selvaggina (N.N. 115/18) e con l'ordinanza sulle misure per prevenire l'insorgere e la rilevazione precoce dell'introduzione del virus della Peste Suina Africana nel territorio della Repubblica di Croazia (NN 28/2021), sono stati e vengono effettuati abbattimenti intensificati di cinghiali per ridurre la loro popolazione al 10% del fondo riproduttivo della popolazione di cinghiale. Durante l'anno venatorio 2025/26 sono stati abbattuti 73 esemplari di cinghiale, riducendo così i danni alle coltivazioni agricole ma anche ai danni ai mezzi di trasporto, poiché di tale numero 7 capi sono rimasti uccisi in incidenti stradali. Il controllo veterinario effettuato sui campioni di selvaggina abbattuta mediante digestione artificiale non ha rilevato la presenza di trichinella (Trichinella spiralis) né di Peste Suina Africana (Asfaviridae), il che conferma la popolazione stabile e sana di cinghiali.

Durante l'ingresso nella zona di caccia vengono adottate misure di biosicurezza, che vengono registrate, e i rifiuti animali, dopo l'eviscerazione, vengono smaltiti nelle fosse biosanitarie in conformità con le normative, utilizzando disinfettanti e altri mezzi di disinfezione. L'abbattimento e ogni altro intervento vengono tempestivamente segnalati al Ministero dell'Agricoltura, all'Ufficio delle Foreste, della Caccia e dell'Industria del Legno, Servizio Caccia, e i dati vengono inseriti elettronicamente nel Registro Centrale della Caccia. I cinghiali coinvolti in incidenti stradali vengono ritirati dalle ambulanze veterinarie competenti, e al cacciatore vengono forniti i risultati delle analisi per la Peste Suina Africana, ma fortunatamente i risultati sono stati negativi.

Nel 2025, in base alla decisione del Ministero per l'Economia e lo Sviluppo Sostenibile, Direzione per la Protezione della Natura, KLASA: UP/I-352-04/23-04/2, URBROJ: 517-10-1-1-23-1, del 22 marzo 2023, sono stati eliminati 365 esemplari di nutria dalla sua area di habitat, per un totale di 146 ore di caccia, suddivise in 58 singole battute. Non è prevista alcuna compensazione finanziaria per questa attività, che viene effettuata a spese dei membri del club di caccia. 

Oltre a quanto sopra indicato, nel territorio di caccia è stata osservata la presenza di cervidi. A causa dei possibili danni alle colture agricole, del rischio per le persone e i beni dovuto agli incidenti stradali e della possibilità di incidenti con esito mortale a causa della grande biomassa di questa specie, è stato richiesto e approvato l’abbattimento selettivo di 7 capi; finora sono stati prelevati 5 capi di questa specie.
Nel corso del 2026 proseguiranno le attività pianificate. Nel febbraio 2026, secondo la prassi consolidata e gli obblighi previsti, attraverso azioni di lavoro congiunte dei membri dell’associazione, è prevista la rimozione dei rifiuti dal territorio di caccia individuati durante le regolari ispezioni, nonché da determinate aree all’interno del territorio di caccia registrate come pascoli e terreni arabili.

In tali aree è prevista anche la rimozione della vegetazione forestale al fine di interrompere l’ulteriore successione forestale, con l’obiettivo di consentire la lavorazione agricola di queste superfici e la loro coltivazione con cereali e colture simili, al fine di aumentare la biodiversità nel territorio di caccia e garantire l’alimentazione della selvaggina e di altre specie presenti.

Non sono stati registrati incidenti in natura, mentre durante l’estate sono state assicurate quantità sufficienti di acqua.

VII. CONCLUSIONE


Dalla presente relazione che contiene l'analisi del sistema di protezione e salvataggio nel comprensorio della Città possiamo constatare che:
1. La Città di Novigrad-Cittanova possiede la Valutazione dei rischi di incidenti gravi e il Piano di azione della protezione civile nonché la Delibera sulla nomina delle persone giuridiche di rilevanza per la Città.

2. È stato istituito il Comando di protezione civile della Città di Novigrad-Cittanova e sono stati eletti i membri in conformità con tutte le normative di legge in vigore. Il Comando è composto da esperti della Città e non solo e ha un elevato livello di competenza per svolgere compiti nel sistema di protezione civile.


Il Comando di protezione civile della Città di Novigrad-Cittanova effettuerà ai sensi della Legge le seguenti attività di protezione civile: 

· coordinamento in caso di incidenti rilevanti e catastrofi, 

· collaborazione con i titolari delle attività, delle operazioni e delle misure (unità di autogoverno locale, servizi pubblici, persone giuridiche e altre)

3.     Al fine di creare una struttura più efficiente della protezione civile, le unità di autogoverno locale, le persone giuridiche e i titolari di affari di protezione civile dovrebbero assumere pienamente il loro ruolo costituzionale e giuridico nella costruzione di un sistema di protezione civile globale.

In questo senso è indispensabile definire gli obblighi al livello della Città e delle persone giuridiche che devono essere espressi:

· con la pianificazione,

· con il finanziamento (nell'ambito dei bilanci pianificare i mezzi),

· con il completamento delle forze operative,

· con la realizzazione di costi di formazione ed esercitazioni,

· con l'acquisto delle attrezzature,

· con l'elaborazione delle modalità di azione in caso di incidenti rilevanti e catastrofi.

4.  La Città di Novigrad-Cittanova dispone di forze operative sufficienti di protezione e salvataggio tra le forze permanentemente attive (Unità pubblica dei vigili del fuoco, CVVF Neapolis-Cittanova, Istituto per la medicina d’emergenza-Umago, Istituto di sanità pubblica della RI, „Istarski Vodovod Pinguente“, azienda comunale „6 Maj“, Umago, „Neapolis d.o.o.“ Novigrad-Cittanova, Vodoprivreda Pinguente).
5. Con le Linee guida di sviluppo della difesa e protezione della Città di Novigrad-Cittanova per il periodo 2024-2027, sono definiti i diritti e gli obblighi reciproci di tutti i soggetti della protezione e salvataggio mediante una preparazione pianificata, l'abilitazione e l'esercitazione delle forze operative e le modalità di coordinamento nella realizzazione dei compiti della protezione e salvataggio al fine di un migliore sviluppo del sistema di protezione e salvataggio.

6. In base alla presente Relazione, lo stato della protezione e salvataggio nel comprensorio cittadino è al livello da assicurare il buon funzionamento del sistema di protezione e salvataggio sia nelle attività regolari che nelle situazioni di emergenza.
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